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UNA INTERVISTA CON GRISPI 
Quei che egli dice dei IVIinisiero e della siiua^ione 

ROMA, 17, ore 7,20 a. 

(S) C e r t o che i g iornal i di Venez ia 

a v r a n n o piibblifcaio un riasaufjto della 

in te rv is ta a v u t a dal l ' onor . P l e b a n o 

con Crispi e pubbl ica ta nel Fanfulla, 

ve n e m a n d o a d d i r i t t u r a il t es to per 

soddisfare la leg i t t ima cur ios i tà dei 

le t tor i . 

L ' i n t e r v i s t a pubbl ica ta dal Fanfulla 

in p r ima pagina è la seguen te : 
Preoccupato - scrive Fon. Plebano - delle 

gravi difflcoltà di varia indole in cui il Paese 
nostro si trova, ebbi il desiderio di conoscere 
che cosa ne pensi uno degli uomini nostri più 
eminenti, del quale spesso io lio combattute 
le idee, ma al cui elevato patriottismo ed alle 
cui doti di uomo di Stato ho sempre reso 
omaggio. E chiesi all'onor. Orispi l'onore di 
un colloquie, ohe cortesemente egli mi ac­
cordò. 

Di fronte ai pericoli che tutto e tutti mi­
nacciano, quantunque vi .siano ancora gli in­
teressati a Angore di non vederli, è necessario 
che quanti hanno in qualche modo parte alla 
cosa pubblica e .sopra ogni altro pensiero pon­
gono la preoccupazione por l'avvenire del 
Paese, facciano noto le loro idee, pur restando 
ognuno al posto assegnatogli dalle sue convin­
zioni e da' suoi precedenti. 

Ed è perciò che i pensieri manifestati dal-
l'onor. Orispi in quel cojloquib, cui l'autorilà 
del nome min può non dare grandissima im­
portanza, reputo opportuno far conoscere ai 
lettori. 

Com'è naturale, trattandosi della quistione 
"che ò.oggi più viva all'ordine del giorno e 
pili d'ogni altra ò sintomo delle condizioni in 
cui ci troviamo, chiesi anzitutto all'onorevole 
Orispi che cosa pensasse della questione ban­
caria. 

«=» Nessuno più di me - egli mi rispose -
può in tale argomento parlare lìberamente, 
ed il mio pensiero è ohe il Governo ha com­
messo l'errore di distruggere ciò cho esìsteva 
prima di pensare a edificare ciò che deve esi­
sterò. Sono persuaso che in nessun'altra Banca 
siano a lamentarsi i fatti che avvennero nella 
Banca Romana; ma lo scandalo, con tanto 
lusso dì particolari, avvenuto per essa, non 
poteva non avere" ed ebbe il suo triste riflesso 
su tutti gli organi del credito italiano, che 
ora è più che mai scosso, e con grande diffl­
coltà potrà essere ristabilito. 

— Ma non conosceva ella - io soggiunsi -
nel 1890 1 malanni della Banca Romana, e 
non era ella disposto a porvi riparo? 

~ Noi 1890 io, presidente del Consiglio, mi 
trovavo tra il ministro iticeli, cho in perfetta 
buona fede era ottimista, e Toner. Gìolìtti, 
ministro del Tesoro, che insisteva afferìnan-
do esservi nella Banca Romana fatti passi-
bili di Codice penale. Volli farmi io stesso 
un concetto della situazione, e lessi la rela­
zione Alvlsi, Mi persuasi che vi era urgenza 
(li provvedere, ma bisognava provvedere in 
modo che te colpe fossore punite, lo piaghe 
sanate, evitando però che il credito del paese 
fosse scosso ; e al Tanlongo, governatore della 
Banca Romana, parlai senza reticenze. Mìo 
proposito era di dotare l'Italia di una grande 
Banca unica d'emissione, la quale, sulla base 
della Banca Nazionale, era possibile far sor­
gere, convertendo le altre Banche in Istituti 
di sconto. Nel compiere tale trasformazione, 
le magagno sarebbero venute alla luce al mo­
mento della liquidazione, ma Tedinoio del cre­
dito italiano si sarebbe già trovato costruito 
0 sistemato. Oggi si è seguito il procedimento 
opposto; si è cominciato a gettare la sfiducia 
su tutto e su tutti; è naturale cho gravissimi 
siano gli ostacoli a riedifloare. 

— Ma 11 Ministero da lei presieduto, gli os­
servai, non ha forse contribuito alquanto al 
dissesto in cui si trova il nostro credito, con 
gli aiuti che esso fece dare dalla Banca Nazio­
nale a varie imprese edilizie? 

= É vero. Mi si rimprovera di aver fatto 
aiutare l'Esqullino, la Tiberina, ecc., ma an­
zitutto un' alta ragione politica lo imponeva, 
perchè si trattava di salvare la vita ooeno-
inica delle più grandi città d'Italia. Ma poi è 

da notare che quell'aiuto .si oollagava nel mio 
pensioro con tutto il piano dall'ordinamento 
del credito. - Supponga cho la grande Banca 
unica di emissione, come la Banca di Francia 
si fosse creata, cho lo Banche locali fossero 
diventale istituti di sconto, non sarebbe stato 
diflicile organizzare un credito fondiario, cho 
avofise per scopo spedalo di raccogliere e li­
quidare a poco a poco le imprese edilizie, che 
è assurdo pensare si possano liquidare a giorno 
e ad ora fissa. 

= Ma come pensa ella che si possa oggi ri­
mediare ? 

•=• È assai diflicile prevederlo, perchè le con­
dizioni tristi del nostro credito si oollegano e 
s'intrecciano con tutto il meccanismo e il mo­
vimento della nostra vita politica. Una cosa 
certa è pur troppo, od è che di tutto ciò cho 
sta avvenendo, chi più di tutto gioisce è il 
Vaticano, Ed io ho dati cho mi permettono di 
affermar ciò. 

"= E cho cosa pensa della nostra politica 
estera? 

— Io fui accusato di megalomania, ma nes­
suno che ami l'Italia può essere lieto delle 
condizioni in cui essa si trova oggi rispetto 
all' estero. - L'Imperatore di Germania che 
venne in Italia e riconobbe Roma intangibile, 
oggi manda un suo ambasciatore speciale al 
Papa. Ed è naturale : quanto meno l'Italia si 
mostra prospera, vigorosa, fiorente, tanto mi­
nore è la fiducia ohe ispira e tanto minore è 
altresì la tendenza del mondo ad avvicinarsi e 
a collegarsi ad essa. Il bilancio artificialmente 
sistemato, il credito scosso, la nostra organiz­
zazione militare tutt' altro che solida e com­
pleta, ci pongono in condizioni d'inferiorità 
che necessariamente si fiy"ei'̂ 5,-—tiro nei nostri 
raminri' »... Po^io.o. Sa ricevi 

= Ma crede ella che'fsiiiìnistro Qiolitti ab­
bia la forza t: l'autorità nencssarie per far ii-
sciro il Paese dalla posizi'me in cui si trova? 

— Non voglio emettere alcun giudizio su 
persjoue; ma penso ohe gii uomini di Stato 
forti ed autorevoli non s'improvvisano. E, dot 
re.sto, dell'onor. Qiolitti poco potrei dire, per­
chè nel tempo cho fu ministro con me non 
ebbi mai occasione di sentirlo emettere un pen­
siero che rivelasse; un concetto vasto e com­
pleto di governo. Fin d'allora forse egli pen­
sava al giorno in cui sarebbe presidente del 
Consiglio, a serbava per quel giorno le sue ma­
nifestazioni, 

=7 E che no pensa della Camera? 
= Nelle elezioni fatte nel 1890 durante il 

ministero il mìo concetto fu sempre di lasciare 
che il Paese manifestasse lìberamente la sua 
volontà; se potei manifestare il' mìo pensiero, 
io fu contro i radicali il cui contegno credei 
potesse essere di danno alla patria nostra. Io 
ritengo del resto che nella sfera delle nostre 
istituzioni, il più vasto concetto di libertà possa 
avere la sua applicazione. Ma nelle .elezioni 
fatte nel 1892 non si seguì alcun concetto po­
litico. Non voglio recar giudizio sui mezzi u-
sati; ma certo è che il criterio che guidò il 
Governo fu tutta cosa personale. Dubito che 
da una Camera orinata in tal modo si possa 
aspettare l'iniziativa e l'energia che sarebbero 
necessarie. 

=• Si dice però che il ministro Qiolitti pensi 
a oiodiTicaro il Gabinetto con t' esclusione di 
Grimaldi e di Lacava. 

= Può darsi cho tale sia il .suo desiderio ; 
ma io credo che il .'rimaldi o il Lacava tra- i 
scineranno tutto il Ministero. i 

."= E quali saranno te conseguenze? 
— E diflicile prevederlo. Ormai.non vi sono 

più noi nostro ambiente politico partiti sicuri^ 
vigorosi capaci di mirare a grandi obbiettivi, 
tutti sono più 0 meno incerti nello loro idee. 
Voglio sperare che da una discussione, sopra 
qualche grave argomento, i deputati mostrino 
di comprendere le necessità della patria, e sap­
piano costituire una forza cho salvi il Paese 
dalle difflcoltà attuali. Senza di ciò, lo dico 
col più vivo doloro - conchiuse l'onor. Orispi 
— l'avvenire del nostro povero Paese mi spa­
venta. 

•= Circola noi erocchi politici e nella stam­
pa con ripetuta insistenza la voce che ì'ono-
Qiolitti abbia por lo elezioni attinto tondi nella 
Banca,lUimana. Posso parmetterrai di doman­
darle se ella ne sa qualche cosa? 

L' onorevole Orispi mi guardò in faccia, 
stetto un momento in silenzio o poi mi ri­
sposo: 

— Su questo, non ho alcun giudizio da pro­
nunziare. 

E con ciò ebbe fino il colloquio del quale, 
per la squisita cortesia dell'on. Orispi, io ser­
berò grata memoria. 

* A 

Dispaccio particolare dei Comune 
I C503aa.3aa.©3a.1:i 

(S) ROMA 17, ore.7.1b a. 
L'intervista l^lebano-Crispi ò da iorsera 

commentalissiina. 
Sono specialmente oggetto di discussione 

le parole di Crispi in cui dice ohe il Gio-
litli — che giorni fa diceva di non saper 
niente — nel '90 lo avvertiva che nella 
Banca l^omana dovrà entrarci il Codice 
Penale. 

La risposta sibillina sui denari avuti da 
Giolitli per le elezioni, viene a dire che il 
Crispi sa elle Giolitti ha avuto questi denari. 

Si dà grande importanza all' intervista 
per r intervistalo, non solo, ma per 1' in­
tervistatore onor. Plebano, un uomo di 
grande competenza finanziaria e cbo fu in 
passato avversario di Crispi, quando questi 
poco si curava delle condizioni economiche 
del paise. 

Da ciò che il Crispt disse nel suo pro­
getto per il riordinamento del Credito, si 
manifesta tutta la sim elevatezza di uomo 
.li Qfot.1 .\ ci l'OMflri cjiltiaopjnntft il nut-nufnn'-
per l 'attuale burocratico Presidente dui 
Consiglio. 

I ministeriali sono furenti e tentano im­
pugnare l'autenticità dell' intervista. 

lo posso garantìrvela, avendola ooi'retta 
Crispi di suo pugno prima della pubblica­
zione. 

Colaianni presentò in proposito questa 
interrogazione: «Sé il Presidente del Con-
siglid non creda necessario, per la dignità 
de! Governo, di smentire l'intervista iersera 
pubblicala elal Fanfulla. •• 

Si dovrà discutere oggi. 
I ministeriali dicono cho Giolitti, ripa­

randosi dietro il Regolamento, si rifiuterà 
ili rispondere. 

di due mesi è impossibile una ispezione accu­
rata e completa delle Banche. 

iSileva la seduta. 

LA BANCA DI S T A T O ? 

Riportiamo dal Resto del Carffno queste 
importanti notizie: 

Leggiamo nel Bollettino dell'Agenzia Ila-
liana'. 

Una gravissima notizia ci viene da fonte as­
sai autorevole. 

Lo Ideo e i proponimenti doll'on. Giolitti, a 
riguardo del riordinamento degli Istituti di e-
missione, si sarebbero in questi giorni radi­
calmente modificati. 

Al Ministero si studierebbe oggi intorno alla 
costituzione di una vera o propria Banca di 
Stato, alla quale esclusivamente verrebbe con­
cessa li facoltà dì emettere la carta-moneta 
garantita. 

La Banca di Stato avrebbe un capitale in 
ore di trecento milioni. 

Si ignora che parte avrebbero, nel nuovo 
progetto la Banca Nazionale o i Banchi Me­
ridionali, e come sarebbero risolute le gra­
vissime e molteplici quistioni attinenti alla si­
tuazione bancaria attuale. 

Certo è ohe se la notizia verrà - come cre­
diamo - confermata, susciterà nella Camera e 
nel paese il più grande interesso e le più vive 
discussioni perchè si tratterebbe di una inno­
vazione ohe potrebbe dar luogo ad accannite 
opposizioni. 

Le incompatibilità nuove 

I ì 'lam e ilio Italiano 
CAMERA D E I D E P U T A T I 

PRES. ZANARDELLI 

[Seduta del 16 febbraio 1893} 
Si approvano gli articoli del progetto di 

legge fino al 4fi od ultimo del progetto. 
Rimandasi a sabato la discussione delle in­

terpellanze. 
Ferrari (Luigi) interroga sull'epoca nella 

quale, approssimativamente, sarà compiuta la 
ispezione governativa e sul ritardo - secondo 
la relazione agli Istituti di emissione, 

-Gioititi rispondo subito che ha ragione di 
ritonere che l'ispeziono saia compiuta entro 
il termine prefisso, cioè entro il corrente me­
se ; del resto non crede opportuno fare solle­
citazioni, trattandosi di un lavoro molto deli­
cato e complesso al qualo gli ispettori atten­
dono con mirabile solerzia. 

Ferrari replica : i deputati si affollano nel­
l'emiciclo per sentire meglio. 

Egli dice che ritiene ohe il presidente del 
Consiglio intenda la portata della sua interro­
gazione. 

L' ultimo voto parlamentare non fu unvotO' 
iucondizionato dì fiducia, ma piuttosto un voto 
che mostrava confidenza nell' energia dell'on. 
Giolitti, il quale si sperava avrebbe saputo 

. tare la luce superando ogni ostacolo j ora se 
questa energia si mostrasse insufficiente, e 
chiaro che ognuuo riprenderebbe la sua li-

j berta d'azione, senza essere vincolato da voti 
; procedenti, (Vedi dispaccio da Roma). 
1 Oiolitli replica per dimostrare che ia meno 

(Dalla Perseveranza) 
L'cmor. Bovio, in un discorso u.ssai sobrio e 

dei migliori - a noi, che non siamo né loda­
tori i-uperlativi né detrattori, pare ohe progre­
disca - ha proposto di aggiungere alla incom­
patibilità tra l'ufilclo di deputato ed altri uffici 
pubblici, che già sancisse la legge del 13 mag­
gio 1877, alcune incompatibilità nuove, le quali 
a lui paiono adatte a rendere l'assemblea più 

del paese. * 
Questa proposta s'aggiunge a parecchie al­

tre, d'iniziativa dei deputati, te quali tutte ten­
dano a modificare in qualche punto la compo­
sizione delta Camera ; e sono tutte insiome un 
fenomeno notevole, giacoliè vogliciio dire che 
la Camera non è contonta di sé, e sente ne­
cessità di dare qualche soddisfazione al grido 
ohe le si fa intorno. 

Lasciamo le altre proposto per ora, e guar­
diamo queste de! Bovio. Le incompatibilità nuo­
ve, non tutte, del resto, proposto ora per la 
prima volta, sarebbero queste : 

1. Si neghi l'eleggibilità agli avvocati o a 
ogni altro cointeressato negli istituti di emis­
sione; 

2. Espulsi i deputati riusciti per avere com­
perato i voti, quando sia accertato dalla Ca­
mera, che ciò abbiano fatto ; 

3. Privati di stipendio gì' impiegati che 
siano eietti deputati, durante il tempo ohe re-
stan tali ; 

4. Pagata l'indennità ai deputati. 
Nessuna di questo disposizioni a noi pare 

adatta a migliorare sostanzialmente l'assemblea 
rappresentativa. A produrre questo migliora­
mento giova assai più migliorare gli elettori, 
elio lavorare colle forbici su gli eletti. Credia­
mo anzi, che quando gli elettori compiano bene 
l'ufficio loro, e con intelligenza dei fini cui gii 
elettori devono attendere unicamente, il me­
glio è che siono lasciati liberi di eleggero chi 
lor pare, e di levare di mezzo tutto le incom­
patibilità ora inerenti a tale o tal altro ufll-
cio pubblico, e dei quali non si vede sempre 
chiaro, perchè altri ulHoi pubblici sieno e-
senti. 

Detto questo, consideriamo la incompatibi­
lità boviana. 

La prima non serve. Che gli avvocati della 
Banca di emissione e gli amministratori di essa 
non siano nella Camera, nuocerebbe, anziché 
giovare. Quello che importa è sapere che ci 
sono, se ci sono o chi siano. Che la Camera, 
oltrecchèdei professori, dei giudici o degl'im­
piegati eleggibili, elotti e mantenuti deputati, 
faccia una lista anche di tutti gli altri mem­
bri, distinti secondo l'occupazione che hanno 
0 il grado che socialmente occupano, non sa­
rebbe ohe bene. Tutti i ceti è bene ohe siano 
rappresentati, ma anche è bene sapore come 
nella Camera sono rappresentati. Un avvocato 
di una Banca di emissione può ossero un one­
sto uomo e dì grande ingegno; presenta darà 
informazioni, so occorre, sulla sua Banca utili 
a de:le quali si sentirà responsabile ; - ma 

certo, ove si tratti di es.sa, non voterà e ter­
rà ad onore di far bene avvertilo che non 
vota. 

Che il deputato del quale è provato cho ab­
bia ottenuto il seggio comprando il voto, nulla 
di più ragionevole dell'espellerlo. Ma questa 
espulsione dev' esser fatta per via di annulla­
mento della sua elezone; e ciò che davvero 
preme è mutare 11 metodo della validazione 
dell'eiezioni, ohe va diventando, di logislatara 
in legislatura, peggiore. Vanno altresì corrette 
0 rese più stringenti lo leggi contro la corru­
zione elettorale, e resa d' aziono pnbbiica la 
procedura contro questa. Non neghiamo, pe­
rò, che, so anche dopo validata la elezione, si 
scoprisse ch'è stata corrotta, bisognerebbe tro­
var modo di rovocare la validazione o annul­
larla. Ma dovrebbe esser fatto dal magistrato, 
non dalla Camera, troppo agitata da passioni 
e da parti. 

Privare di stipendio, durante la sessione, gli 
impiegati eletti deputati, si può, ma a patto 
che si dichiarino, a questo patto, eleggibili 
tutti, e non quali si quali no. L'obbligo di ri­
nunciare allo stipendio sarà, por sé, gran freno 
alla voglia della doputaziono ; e questo freno 
occorre sopratutto per alcune classi d'impie­
gati, per esempio per i professori universita­
ri, che sono eletti sempre in maggior numero 
di quello in cui possono essere ammessi, e cho 
sorteggiati dopo cinque o sei mesi, restano in 
numero eccedente alla Camera per tutto que­
sto tempo illegittimamente, e ridotti infine al 
numero lecito, compiono l'ufi'lcìo toro assai 
male, sciolti, o«me sì credono di essere, da 
ogni disciplina per ciò ohe son deputati. Fra 
Senato o Camera abbiamo, forse, pressoché una 
Università a spasso. 

Per ultimo V indennità. Ricusar questa in­
dennità si potrà ancora per qualche tempo; 
ma è fatale che ci si vorrà. Mantenere gra­
tuito l'ufficio di deputato si poteva sino a ohe 
questi dovesse essere e fosse scelto nelle classi 
elevate e agiate, e ciò si poteva sperare che 
succedesse costantemente sino a cho il soffra 
gìo era ristretto. Allargato c_ab_liassatp il suf-
bassa la sfera di quelli che lo chiedono e l'ot­
tengono. 

Poi vi hanno classi, che ora vogliono essere 
rappresentato e son rappresentato da per tut­
to; e nello quali non si trova ehi possa dare 
il suo tempo alla vita pubblica senza com­
penso. Però, è vano credere, che l'indennità 
migliori la composizione di un'assemblea elet­
tiva. Forse é necessario ohe la peg^'iorì, insi­
nuando in molti, e ingordi, e disagiati il de­
siderio dì diventar deputati. 

Hanno dunque, le incompatibilità del Bovio 
ragioni e obbiezioni, ma non sono a sprezzare; 
e giova che si studino dalla Commissione della 
Camera, quantunque non sìa probabile che 
questa le disou.ta e le deliberi. Ma premo forse 
più osservare, cho la Camera s'è lasciata dire 
dal Bovio, senza protestare, che la legislatura 
presente deva, a suo parere, finir presto, e 
cho, montro egli uou vede un processo per 
corruzione, gli archivi e l'aria no sono Ini-
Destati. La coscienza deve avere impedito ai 
suoi uditoli di dargli la voce, e sospender 
l'accusa. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 1(), = In una vivissima discussione 
alla Camera francese sull'aflare del Panama e 
sulla politica generale dello Stato, dopo un 
brillanto discorso di Ribot, si approva il se­
guente ordine del giorno di Leygues. accettato 
dal governo con 3l5 voti contro 186 ; 

« La Camera, confidando che il governo sa­
prà mantenere le leggi democratiche ed affer­
mare una politica nettamente repubblicana, 
passa all'ordine del giorno». 

PARIGI, 16. ' La commissiono incaricata 
di organizzare la dimostrazione del primo mag­
gio, decise di pubblicare un giornale speciale 
intitolato il Primo Màggio cho riprodurrebbe 
le sue decisioni. 

PARIGI, 16. — Il Oaulois annunzia ohe il 
duca di Orleans arriverà ìi 18 oorr. a Brindisi 
ove si rimbarcherà per la Spagna. 

LISBONA, .16. "= Ribeìro, Cunha, segretario 
d' ambasciata, è partito per Roma, latore di 
una lettera autografa del re e di un regalo pel 
Papa. 

NISW-YORK:, 16. = I vapori transatlantici 
recentemente arrivati annunziano ohe il tempo 
burrascoso rogna sull'Atlantico. 

La giornata del 14 corrente, specialmente, 
fu cattiva. 

WASHINGTON, 10. — L'avv. Hoke Smith 
accettò il portafoglio dell' interno noli' ammi­
nistrazione Cleveland. 



Il carattere delicaliasimo deU' incirlenlc 
ponghi non impedisco alla stampa di p i l ­
larne con diffusione, notando che i gior­
nali progressisti, più realisti del Re per 
l'occasione, si mostrano addirittura feroci 
contro il Bonghi. 

' X 
Ci troviamo quindi sopra un terreno che 

scotta, e che ci mette a repentaglio di 
aprire una polemica, quanto inutile al­
tret tanto incresciosa, come tutte le pole­
miche ispirate dal partito preso contro una 
persona, e che finiscono sempre col lasciare 
ciascuno della propria opinione. 

• X 

Certo è che fra la crisi bancaria, fra 
gì' incidenti che 1' accompagnano, che uno 
non aspetta l'altro, e fra la confusione par­
lamentare, che non si è mai veduta l'e­
guale, l'ambiente politico di Roma è saturo 
di elettricità : resta soltanto a vedersi 
come e quando la tempesta sarà per scop­
piare. 

X 
L'indifferenza che la cricca ministeriale 

si studia dì mantenere, nei caso dell'e­
voluzione Criapi, non può ingannare al­
cuno. 

Questa cricca compassionevole, dopo aver 
magnificato in ogni occasione il Crispi come 
un uomo provvidenziale, come il non plus 
ultra dell'uomo di Stato, adesso lo riduce 
ad un gregario isolato e quasi disprezza­
bile, dal quale il Ministero non ha nulla a 
temere. 

X 
Probabilmente gli uomini della greppia 

fanno i conti senza l'oste ; quindi si trove­
ranno costretti a farli due volte. 

Per conto nostro siamo ben lungi dal de­
siderare il ritorno di Crispi al potere; ma 
piuttosto del ridicolo e della degradazione 
odierna, preferiamo, qualunque cambia­
mento. 

X 
Intanto vanno arrivando in Roma nu­

merose schiere di pellegrini, da tutte le 
parti del mondo, e tutti i governi, com­
presi anche gli acattolici, rendono al Papa 
solenni omaggi, sotto una forma o sotto 
l'altra, in occasione del suo giubileo. 

X 
Ci fermiamo un istante a questa circo­

stanza per manifestare il desiderio che da 
parte del Ministero dell'Interno si pren­
dano tutte le precauzioni per il manteni­
mento dell'ordine nella Capitale del Regno, 
a p n e di evitare attriti, che potessero prò-

Sembra certo, secondo le ultime inlor-
mazioni, che per ora la Camera non si oc­
cuperà né dei progetto sulle pensioni, nò 
dei monopoli! sul petrolio e sugli alcools. 
Il presidente del Consiglio ha capito che 
l'atmosfera non gli è propizia : ed intanto 
si tira inanzi cogli ukasi. 

Continua la buona impressione prodotta 
nel mondo degli onesti dal voto della Ca­
mera francese per una inchiesta parlamen­
tare sulla condotta di quegli uomini poli­
tici, che furono prosciolti dall'autorità giu­
diziaria, ma che restano tuttavia responsa­
bili dei lori atti verso i propri colleghi. 
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C O N T E S S A DASH 

Spesso si dice di essere ammalati onde 
sentir ripetere che non lo si è : nella [stessa 
guisa si ilice d'essere infelici afBnohè qualche 
buona parola faccia svanire quest'infelicità; 
ma quando francamente si confessa e senza se­
condi tini la verità ohe fino allpra si è respin­
ta, sì 8 perchè è evidente, irrecusabile, per­
chè ci ha raoltolprotondamente feriti. 

Eravamo alla line giunti al mesa di gen­
naio e partimmo. 

Quel viaggio mi pareva eterno; divorava le 
distanze, credeva non arrivarci mai. , 

Quando la carrozza entrò,p6Uobborgo.g.<0-
uorato,, che vidi la porta deUa mia casa; quan 
do ci fermammo sotto il vestibolo e ohe la 
parta fu aperta dallo stesso signor di Lampo 
rier, non fui più padrona della mia ^iHraioae; 
mi sentii molto, male. 

Il signor di Monoabriè mi prese nelle su.» 
braccia e mi portò sul mio Ietto. 

— Vedete, ripeteva la sjgnara d'Orinès, ijuq-
sta strada ora treppo lunga por lei, bisognava 

Si .è„3critl,o^anche tro,pgO||m Italia, e Sj 
sono {njti IJjo'p^l calembour^ ^yll'affage i^\ 
Panan^a- pcep^jiamoci ad;ijd|irne idi rj-'j 
cambio,,dalla stampa francesS^.quan^o li-i 
sulterà che i nostri ucnmi ,gprjamentari 
sono meno zelanti nel fai e la luce 

A PROPOSITO 
DEL 

RlORDlMàMEUTO D M SCUOLE NORMM! 

Leggiamo nel lìesto del Carlino, e 
ben volentieri pubblichiamo : 

Sì è detto e ripetuto più volte nei giorBali 
ohe l'on. Ministro della pubblica istruzione ha 
in, animo di riformare nuovamente le scuole 
norniali, , 

Anzi, alle voci che corrono, non sarebbe 
soltanto il progotto di una riforma ch'egli sta 
studiando, ma quello di un rivolgimento, di 
un completo mutamento pel quale i sei corsi 
attuali verrebbero divisi in due scuole . spe­
ciali, una professionale, l'altra normale. 

Certo nel nostro paese, come in ogni altro, 
9 torse più il lavoro manuale merita d'essere 
coltivato, perfezionato, accresciuto; e miglio­
rato, nobilitato, anche per . raezz» doli'istrn-
zlono teorica e generale. 

Par non disconoscendo che in Italia sì è 
fatto e si va facendo qualche cosa per l'istru­
zione professionale femminile, è forza ricono­
scere che ciò è nulla in confronto a ciò che 
tanno le altre nazioni, la Francia, la Germa­
nia, per esempio, dove gli istituii professio­
nali sono tanti e tendenti a cosi variati floi 
che nessun lavoro vi è, trascurato, nessun pic­
colo centro ne è priyo. 

Io ho sempre trovata necessario disfollare 
alquanto le sosole normali femminili, di smi­
nuire le enorme, concorrenza di fanciullo al 
pochi s quasi sempre mal rimunerati posti di 
maeitra elementare; ho quindi sempre va­
gheggiata l'idea di dare alle giovani borghesi, 
figlie di negozianti, à' impiegati, di piccoli in­
dustriali e possidenti, di maestri, di operai ecc., 
altri avviamenti ohe, a mio vedere, sono 3̂  
per ora: il lavoro manuale intelligente e per 
ciò valente, il commercio e gli impieghi pub­
blici e privati. Io applaudirei dunque di gran 
cuore all' istituzione di scuole professionali 
femminili, di cui relativamente poche esistono 
in , Italia, come desidererei vedere istituite 
scuole commerciali femminili, di cui esistono 
pochissime. 

Ma la scuola professionale, come io la in­
tendo, deve dare all'alunna non soltanto co­
gnizione esatta del lavoro manuale a cui si 
dedica, ma istruzione e svegliatezza d' intslli-

probità di carattere per esercitare onesta 
mente fino allo scrupolo il proprio mestiere, 
e coltura di niente, gentilezza d'animo, cor­
tesia di maniere per elevarlo all'altezza di 
altri più pregiati lavori. 

La scuoia professionale deve essere non ap­
parentemente gratuita', ma gratuita davvero, 
non deve imporre il più piccolo sacriBoio alle 
disagiate famiglio ma possibilmente reoarloro 
ogni vantaggio. « 

Bisogi^a dunque studiare nuovi ordinamenti 
0 provvedere in modo che ciò si possa otte­
nere senza aggravare il Governo d'insoppor­
tabile spésa. Di questo argomento ho in animo 
di presto occuparmi; intanto ro vedo che una 
scuola consimile per serietà di propositi, uti-

(ermarsi la sera, non l'avete voluto né l'uno 
nò l'altro ed ecoone il risultato. 

— Non comprendo più nulla sulla salute 
d' Odilia, risposo mio manto facendomi aspi­
rare dell'aceto;, ella un dì sì torte, ora lapin 
piccola fatica 1' abbatte. Da un mese soffro a 
Blumemberg ; in verità ne sono inquieto e ri­
mango stupito; bisognerà andare in cerca di 
un medico. 

Non era lontano il medico autore di tutti 
quei mali, quello che ne era la cagione e che 
solo poteva guarirli. Quando rinvenni, il mio 
primo bisogno fu di vederlo ; gettai uno sguar­
do sulla baronessa, che a meraviglia mi com­
prese. 

— Come state, mia cara? mi chiese ella. 
Restate a letto, noi staremo presso di voi, non 
è vero, marchese? 

— Senza dubbio, se la marchesa si trova in 
istato di ricevere quei signori. Ha forse mal 
di capo e desidera dormire? 

— No, risposi.; la distrazione invece mi farà 
bene, e sarò contenta di sentir a discorrere il 
conte e il signor di Lampérier. 

Li si chiamò. 
La cortina di merlo nascose il mio pallore; 

.Riccardo mi diede la mano e quella stretta mi 
fece un gran bene. Non fai sola con lai che 
alla sera ; allora dopo le prime effusioni d'af­
fetto, non potei trattenere i rimproveri, molto 
dolci, molto affettuosi, ma reali infine H me­
ritati. 

Il visconte scherzò, con ingegno acuto «li 
fece comprenderò ohe le dilllcoltà orano mosse 
da me, mi colmò di piotoste, di, giuramenti : 
volli -essere, persuasa, nia, mia malgrado, un 

lità di scopi, bonli di oidmamrati non si Isli-
tujiice,4n un mqj^enta,e|^in gg;ni dQ|s., né si 

classi 
poni 
QqlìrlH. CfiTrX ioniscen,jr iìt o^^nnOgj^i 
occupi ih studi pedagogici, diceva . « Ciò che 
iinpoitii non è il pai eie di fare, è il far he .e. n 

' X V ,•' , 
Ora io chiedo; l'annuncialo mutamento ,,è 

un' idea vaghegofiata dall'onor. IVIinìstro, op­
pure una riforma ' ch'egli intonda realmente 
dì mettere in pratica senza indugio ? 

Altro è quello ohe .si pensa e si desidera, 
altro quello che sì può attuare praticamente 
date anche le oondiziani di tempo e di luogo. 
Se il dare solido fondamento aU'istrnzione pro­
fessionale, specialmente femminile, è l'ideale 
dell'onor. Ministro, esso è anche quello d'ogni 
cittadino ben pensante il quale vede che ogni 
giorno più la donna ha bisogno di lavorare e 
la famiglia ha bisogno del lavoro della donna. 
In questo caso però, tutto induce a credere 
ohe, come l'unificazione delle scuole seconda­
rie, come tanti altri progetti, anche queslio 
sia destinato a dormire lunghi e lunghi anni. 

Se poi la riforma dello Scuole normali deve 
presto passare in logge e in tatto compiuto, \a 
chiedo non si possa fare, poiché chi comanda 
può faro ciò che vuole, ma so si possa, fare 
bene, o meglio se può il Governo coi mezzi 

.che. ha (non,avendo qi^elii dì sopportare una 
fortissima spesa) col personale di cui può di­
sporre, coi' locali che esistono, col materiale 
cho vi si trova, se può il Governo far bene. 

Se è in animo del ministro d'istituire in o-
gni provincia o quasi una scuola profussioiialG 
bisogna davvero, per far bene, incominciare 
dai principi, poiché poco o nulla, delle attuali 
scuole preparatorie, è utilizzabile a questo 
scopo. 

Una scuola professionale ohe non abbia la­
boratori provvisti di macchine e di utensili, 
maes.tre in numero suflìciente e conveniente­
mente preparate e che non possa bastare a, sé 
stessa, non è una scuola professionale che ri­
sponda al bisogno delle nostre elassi povere, 
le quali cercano in essa una utilità pratica e 
diretta, un aiuto per la vita, un migliora­
mento alla propria condizione. 

Nelle nostre' classi preparatorio nulla esiste 
di ciò che si può desiderare per una scuola 
professionale. 

Il personale per quanto istruito e capace, è 
assolutamente disadatto, il materiale non esi­
ste, iutt ' al più dunque sarebbe utilizzabile 
qualche locale. 

Le scuole professionali, a voler far bene, 
non a voler faro solamente, sarebbero tutte 
da creare di sana pianta, non da trasformare; 
ed è questa ìmnresa difììciio e rincin<;a fi=jQ!»i, 
pur essonuo utilissima e desiderabile di ve­
derla messa in pratica. 

X 
Ed ora mi si presenta un altro punto inter­

rogativo. Le alunne che a 6 anni entrano.nelle 
scuole elementari, a 11 hanno terminato il 
corso e fino a 13 non possono entrare nelle 
scuole normali, che cosa dovrebbero faro du­
rante quel paio d'anni? Ohe resterebbe loro? 
Una sosta forzala? 

Una ripetizione inutile? Un ozio, dajinoso? 
0 si vorrebbero far le maestre a M anni ? 

E poi i tre anni dì scuola normale possono 
allacciarsi alle elementari ? Sano sufflcienti da 
soli ad istruire coma si conviene le maestre? 
Le classi preparatorie sono inutili assoluta­
mente? 

Forse che 1' onorevole ministro intende di 

presentimento m'agghiacciava il cuore. 
Mi sentiva meno amata, dei nonnulla erano 

sufljlcieiiti per illuminarmi ; in amore essi sono 
più positivi delle grandi cose, dalle quali si sta 
in guardia, e per le quali non si si tradisce, 
poiché si temo di esserlo. Ma le sfamature 1 
non le si sorveglia, esse sfuggono alla volontà, 
e per essa un'anima chiaroveggente legge in 
quella che adora, quasi a sua insaputa. 

Era ancora poco abile; inoltre respingeva la 
luce; mi fu dunque possibile farmi illusione 
per qualche tempo. Ahimè I ebbi un crudele 
disinganno I 

C'era allora all' Opera Comica una nuova 
produzione, alla quale tutto Parigi accorreva. 
Feci prendere un palchetto, e quindici giorni 
dopo il mio arrivo, ci andai col signor di Mon-
cabriè e la baronessa. 

Il signor di Ohorsenne doveva raggiungerci; 
il visconte diceva d'essere a Veisallles per una 
caccia nel bosco di Satory. 

Alla metà del primo attp, il marchese vide 
negli stalli {uno do' suoi amici, co! quale de­
siderava parure : il conte e la signora d'Or-
mès restavano, ed egli ci lasciò e andò in cerca 
del .suo amico ohe condusse nel foyer. 

Al mio fianco, gomito cen gomito, stavano 
nel palco vicino due donne, delle quali una 
perfettamente bolla; il loro abbigliamento pe­
rò e i loro modi non m> lasciarono alcun dnb-
blo sulla loro professione. 

Esse discorrevano a mezza voce senza pen­
sare alla mùsica; io non mi occupava aflfatto 
di esse,, quando il nome di Riccardo, pronun­
ciato dalla più .bella, attrasse la mia atten­
zione; ascoltai. 

trasformare le classi piepaj^^torio in uai soiipla 
di coltura gmif r^e, a^^ij la^|/fo,, e iuti,!!du|-rB 
così il lavor,6 m t̂fipf^fa neltó nostre scuplo co­
me si 6 (atta jn ,̂ pCr/jjfinia ' 

In questo caso, là cosa s.xiPblii' pui faoilo 
forse, mn n\iÀ\o dncrs.i Npn si dovi ebbe più 
parlare di scuola piolV.sKuiàio, cioè di una 
istituzione benefica a profitto dello classi po­
vere, di un validiaiimo aiuto alle buone ope­
raie, di una potente leva ohe avrebbe virtù 
di ritornare al posto molte che forse sarebbe­
ro spostate nel mondo; ma semplicemente di 
scuola di lavoro, lavoro correttivo dell'appli­
cazione Intellettuale, lavoro complementare 
dell' istruzione, infine non sarebbe la scuola 
creata pel lavoro, ma il lavoro per la scuola 
ossia per completare la istruzione. 

Anche in questo caso però sì renderebbe 
necessaria i' istituzione di qualche laboratorio, 
la presenza di maestre esperte noi lavori spe­
ciali, e poi quanta diversità di opinioni sui 
metodi da seguirsi suglii inseguamenti da pre­
ferirsi I 

Sarà il lavoro ohe tende all'abballiinento e 
alla comodità della casa ? quello che è dimo­
strazione delle teorie apprese in scuola? il 
perfezionamento di qualche industria paesana? 
0 l'insegnamento dei maestri più comuni? So 
non sono nemica delle novità, tutt'altro, ma 
vedo però che lasciando l'iniziativa delle scuole 
professionali alle Società private o ai Comuni 
si avanzerebbe più adagio, ma con più sicu­
rezza, non si giugerebbe d'un tratto e in ogni 
dove con una riforma della quale non sì pos­
sono misurare le conseguenze, e la scuole 
professionali sorgerebbero meglio adatte ai 
differenti caratteri dei vari luoghi. 

Dinanzi ad un cambiamento di tanta imporr 
tanza io chiedo: polrà-il Governo far bene? 
e con me lo chiedono tutti coloro che s ' in­
teressano dello cose della pubblica istruzione, 
poiché, mi piace ripetere un aureo detto del­
l'ottimo QabelU: «a far leggi si fa presto, 
ma non cosi presto si rimedia ai danni ohe 
producono quando sono sbagliate. » ISA 

8i tratta di nn caso nuora? 

Il'Agenzia Ubera italiana dice che un noto 
negoziante si accorse d'avere duo biglietti da 
L. 1000 di una Banca d' emissione, portanti 
ciascuno la medesimo serie ed il medesime) 
numero. 

I( negoziante portò i due biglietti aita Ban­
ca interessata, la quale, per riaverli, sborsò 
L. 100,0001 

Non si sa - scrive l 'Italia del Popolo • so 
questo episodio 4 quello stesso ohe riferivasi 
alia Banca il^im»"!, e che fu già, parecchio 
t i'... iji J . A^ «n s'".-""!» finanslia-
no di Milac'ó'v,. . l!-a stato minacciato di que­
rela - non era ancora scoppiata la bomba 
Taiilongo - a mezzo del Popolo Romano de! 
sìg. Chauvet. 

Se non si tratta di quello, VAgenzia Ubera 
italiana che dà la notizia ora, farebbe bene, 
potendolo, a precisare un po' meglio le cose, 
perchè si sappia quale altra Banca riserva di 
queste gioie ai buoni e somarescamente pa­
zienti contribuenti italiani. 

Abbonamento all' Amministrasione 

Lire 16 annue 
si r i sparmiano 2 Lire daleomperar-
lo aio nalmente . 

— Si, mia cara, diceva essa, egli si chiama 
Riccardo; è bello, distinto, non è vsi;o? 

= È forse Riccardo Ouor-dì-Leone? ehiese 
l'altra sorridendo. 

=• Ta lo assicuro è un vero gentiluomo, e 
assai bollo. Ohi com'è bellol 

E se sapessi come mi ama, come è gelosol 
che delirio nel vedersi così adorata! E poi è 
ricco, generoso. Egli mi ha regalato i cavalli 
ohe tanto ammiri, mi ha regalato dei gioielli, 
che so iol Ti mostrerò tutto, 

= E lui, quando me lo mostrerai? 
Questa sera, amica mia, lo troveremo tor­

nando a casa; egli mi aspetta. , 
Respirai. Il visconte era assente, non pote­

va esser lui; e poi c'era forse un solo Eiccur-
do al mondo? Sì, ma un Riccardo si bello, 
tanto gentiluomo, tanto ricco, tanto generoso! 
trovava ciò molto strano. 

La donna continuò: 
= Si, ma di quelle attenzioni fine, delicate; 

delle quali egli solo è capace; egli non vuole 
compromattornii, mia cara ; vuole trattarmi 
come merito. ,Egli ha dunque preparato per 
oggi una cena misteriosa, in casa mia alla 
.quale tu sola sarai ammessa. Tutti lo crede­
ranno a Versailles, alla caccia, ed egli invece 
sta nascosto a Parigi por me, unicamente por 
me. 

Che amabilità da parte sua , oom' è caro 
quel viscontei 
• Mi sentii venir meno, mi pareva di morire, 
poiché era proprio lui. 

I miei compagni, occupati dello spettacolo, 
non videro il mio spaventevole pallore. Nul-
lameno, per uno di quei sentimenti inesplìoa-

Qronaea del Eeinoi 
fl.oma, 16. — Francesco Tartufar! di 

ann ioli verso io 4 e mezzo pom. si gotti 
dti una terrazza della casa in via Ta.sso, n.8<. 

n disgraziato andò a batterà la testa in m 
grosso selcio posto nel sottostante cortile, ti, 
manendò all' istante cadavere. 

Il Tartufari si suicidò in un momento J| 
esaltazione. 

Da vario tempo veniva assalito da violenti 
attacchi nervosi. 

Nelle tasche gli venne trovato il brevetto 
della battaglia di Mentana, alla quale avoia' 
preso parte come garibaldino. ^ 

= Terzo Bernini, di 32 anni, falegname iii[ 
Badia Marittima - un uomo d'umor tetro chf; 
allre volte voleva suicidarsi - passò buomj 
notte al. veglione ih compagnia di parenti ei 
amici. Verso lo quattro di stamani voile an, 
darsene via solo, quantunque un po' in dm 
balis. 

Un'ora dopo, alcuni inquilini della casa m 
via delle Zuochelle, n. 16, tornando anch'esci 
dal veglione, scorsero nel ballatqlo del seoondol 
piano un cappello ; affacciatisi, videro nel coi-i 
file il corpo inerte d'un uomo. Era il Berninii 
già cadavere. 

Si è buttato giù per suicidarsi, o nei bai-i 
collamenti della ebrezza è caduto? , 

Non si sa. i 
Genova, Va. — Domani dopo il mezzo­

giorno, S. M. l'Imperatrice d'Austria prove-j 
niente dalla Francia, arriverà a Ventimiglia, j 
di dove proseguirà subito per Torino, 

Giungerà in questa città circa le 10 pom. 
S. M. viaggia in istrétto incognito. 
Napoli , 13 . = Venne ieri sera sequestrai» 

il giornale Don Marzio per un articolo di 
commenti al fatto del Bonghi. La Regia Pro­
cura v: reputò offese al Rè. 

La seconda edizione era stata già tutta 
esaurita quando vanne l'ordine di sequestro. 

Livorno, 16. — Il professore di lettere 
italiane nel .Liceo e nell'Accademia navale, 
Ercole Bottari, il qnale coma scrissi, tanto 
di avvelenarsi pel dispiacere della morte della 
moglie, prooipitavasi da una finestra al terzo 
piano della sua abitazione In via Scali Man­
zoni, cessando quasi subito di vivere. 

Lascia quattro figli. 
Tutte le scuole governative sono chiuse io 

segno dì lutto. 
Cesena, 1 5 . — Originato da questioni per­

sonali stamane ebbe luogo un duello alla scia­
bola, senza esclusione di colpi, fra due sotto­
tenenti del battaglione 16- fanteria qui di­
staccato. 

Dopo vari i assalti il oo i to tonentoB.- r ipor t i 
una ferita alla testa, guaribile in 5 giorni. 

Il sottotenente A. si ebbe due soalfiture.al 
gomito e all'orecchio. 

Avveiranno forse domani altri duelli inse­
guito a questo. 

CRONACA _DELLA_ PKOVÌNGIA 
(Nostre corrìsponi. parità.) 

Montagiiana, 16. — {>•) Oont&sso di non 
essere mai stato troppo tenero dei soliti trat­
tenimenti che collegi ed istituti ammaniscono 
nei soliti ultimi giorni di carnevalo alle saK/e 
famiglie ed invitati e perciò appunto mi è an­
cora più gradito il poter dichiarare che ho 
passato assai gradevolmente un bel paio d'or 

bili ìnsiti nella nostra natura, voleva saper 
tutto; aggiungeva al mio supplizio una tortu­
ra di più; voleva provarle tutte. 

L' altra donna fece una domanda che non 
intesi. ; 

= Certo, rispose la mia rivale, egli resta 
qualche volta due o tre giorni in casa mia na­
scosto, ed immerso in una deliziosa conversa­
zione a quattr'occhi. 

Egli detesta le donne deìla gran società; 
esse sono tutte impertinenti, schifiltose, op­
pure insopportabili con le loro grandi passio­
ni, com'egli dice. E lo credo dififatti, ohe più 
d'una abbia dovuto amarlo troppo. È tanto 
attraenfel 

Ed io l'amava troppo allora! E mi toccava 
sentir tutto questo; qual punizione. Dio mio! 

= Sii prudente almeno, riprese a dire, per­
chè mi ho fatto promettere di non rivelare.» 
nessuno quello ohe fra noi succede, a non mi 
perdonerebbe mai d' avertelo detto. Nessuno 
sa nulla, senza dubbio, e questo mistero è a-
dorabile. 

Tutti si chi^ggano il noma del mio amante, 
chi è che mi regala gli scialli, i merletti, chi 
mi paga la casa. Non sì è capaci d'indovi­
narlo. 

Ogni frase era un colpo di pugnale, la inia 
testa ardeva, il mio cuore sembrava si spez­
zasse; non conservava più un'idea precisa del 
sito, in cui mi trqvaya, di quello che .sentiva 
di quello ohe io stessa udiva. 

. . . ,(Go.«i!f«*«««.,: 

O R A « ! FEBUOVIA-RI 
(•Vedi rv- pagina) 



nelle sere del 12 e 14 o. m. prosonEÌ.iiido i 

nostro fi! lalìtuto' fomminilo. 
AssàfTìln dòtta j]iiaj,cotnijjt!(tiola In jingiia. 

francese, bhe valse edlno urta presontazione 
generale della sii5patica.9ig,?i2 Baldi miQv.a.in­
segnante di francesB. 

Molto bene eseguita fu anche la graziosa 
•commodiola £e romaniiche dolla Morandi. 

ptaturaimonto la parte più gradita fu mu­
sica e danze, ssogiiita _ con ,vera s i cu rma e 
«ssiii buon gusto. 

Il pubblico, 6 forse perchè elettissimo, non 
fu invero prodigo di applausi, ma in cambio 
mostrò di divertirsi assai. 

Negli Intermezzi di-i balli figurati anche ca­
rissime signorine, non più oduc.inde, e qualche 
lignora dalla persona geolilo,,dal profilo fin,e, 
jielicato, dall'occhio.nero, ili fata,,si Kb.bando-

Bpavone con.giriiii al piacere ili danzate; a,vi 
assicuro ohe più di un giovinotto morse .fte-
inendo il freno di una durissima regola. 

E in tutto, e dovunque 1' occhio vìgile, 
pronto, la parola simpatica di quel!'indimen­
ticabile tipo di gentilezza nera che è |a Diret­
trice sig. Visconti-Venosta - alla quale mi è 
caro rinnovare tante congratulazioni e vive 

C a m p o d a r s e g o , 1 6 . ~ Ieri qui ebbe luo­
go la vinoKiata sagra di S. Valentino, e molta 
gente vi accorse per divertirsi e per passare 
la ultime ore del moribondo Carnovale lieta­
mente tra i bicchieri e le danze. Tutto pro­
cedette bene, poiché questi contadini sono 
d'indole paoiflca e. alieni da qualsiasi litigio, 
come sposso avviene in molti luoghi in simili 
circostanze. 

Questa concordia ammirabile che regna tra 
il basso popolo, è caparra ed esempio di quella 
shfl devo .sempre regnare anche in alto, ed 
illora tutti uniti si potrà con miglior frutto 
iltendere e lavorare pen il bene di questo u-
lertoso e ridente Comune. 

J i iACA DELLA CITTA 

INSOLENZE 
e giustizia di popolo 
Ideilo scrivere, queste righe noi proviamo 

in-senso di disgusto, ohe ci viene all'anima, 
ensando come talvolta avvenga di vedere le 

più elavate offrire al.popolo esarapi non 
oflevoH di civile educazione e di buone creanze. 
Ieri sera al Garibaldi, alla fine del primo. 

Ito dell'operetta avvenne uno spiacevole in-
Uente. 
Già da qualche tempo nel palco al proscenio 

1 primo ordine, a sinistra, erano entrati al­
ani giovanotti dei mondo elegante, avvezzi a 
ivors buona parte del giorno noi luoghi più 
'equentati e più aristocratici, se pur ve ne 
ino, della città. 
Tra costoro si trovavano alcuni, in preda ad 

n ubbriiicbezza molesta, i quali, entrati nel 
ateo, cominciarono dall' interno a ridere sgan-
heratameute. ' 
11 pubblico ohe era intento alla rappresen-
«ione, in sulle prime zitti gli importuni ; po-

poichè le risa continuavano, s'udirono 
iia e là isolatamente alcune grida ; allapor-

fuori... fuori. ' 
Pareva ohe tutto fosse cessato; gli occhi perù 
Sila maggioranza orano rivolti a quel palco, 
iTe si vedevano i giovanotti del bon lon sdra-
li sulle pollronoine fissare in atto quasi di 
Ma, la loggia ed il loggione. 
Ad un tratto però da quel palco fu gettato 
Illa scena un raozzioiine di zigaro. 
,flnello fu il segno della protesta generale. 
Come un sol uomo, tutti gli spettatori fu-

) in piedi e si gridò per la seconda volta, 
i"la parecchie centinaia di persone: fuori.... 
">rt.... alla porta.... alla ìioria.... 
1?» allora che il delegato di P. S. slg. Pi-
sìolta, assieme al collega Pagani, ohe si tro-
"a per caso in teatro, corse verso il paleo 
\ ?uel signori. 
1 corridoi erano ormai invasi di persone, ohe 
«iva forza volevano entrare nel palco dove 
«no quei giovani irrequeiti, ai quali avreb-
«,'" voluto dare una buona lezione. 

I 4 slento i bravi funzionari di P. S. coi loro 
Ê oli, coi carabinieri, cogli ufficiali e sotto-

Ifflciali presenti protessero la ritirata dei gio-
Ifflotti eleganti, i quali avrebbero preteso al 
Iwmento di essere .allontanati, che tutto il 
pire fosse sgombrato, giudicando che quelle 
jfMa fossero un'offesa contro di loro, non una 

festazione dell'indignazione generale oon-
1 loro contegno. 

] Noi non faootómo commenti al fatto. Lodia-
fo soltanto l'autorità di P. S. e la lodiamo 
ptoiiiìizìoBatamente. 

5lio di cosi essa non potevft fare: le cir-
Nanze di tempo e di luogo esigevano ohe il 

|iitblioo avesse una soidisfaziono, che altri-

monli buona parte dogli .spettatori si sarebbe 
presa. 

La lezione gioverà? 
Noi lo speriamo. 

lA Commissione provinciale A' ap­
pello 
per lo imposto dirotto in seduta IO febbraio 
1893 ha pronunziato Io seguenti decisioni : 

Ricorsi ilogli Agenti 
Acoolìi : 

Agente di Padova contro Uosanelli Carlo por 
capitali. - Petto contro Zarpollon Marco piz­
zicagnolo. 

Accolli in parte : 
agente dì Montagnana contro Spazian An­

tonio por commercio grani. 
liesphiU: 

Agente di Padova contro Van-Axei Ernesto 
agente privato. 

Ricorsi dei Oontribuenti 
Accolti •• 

Poletto Domenico per ooraraercio agrumi, 
Padova. 

Respinti : 
Bonflo Antonio operaio tipografo, Padova. 

- Massari Bedon Maria ostessa, idem. - Tre-
visan Gioacchino per vuotatura pozzi neri, 
idem. - PifTa Luigi Ferruccio ostessa Monselice. 

La mascherata del Bassanello. 
Siamo pregati di rettiflcare quanto molti 

giornali ieri hanno scritto circa al 1" premio 
conferito al carro mascherato rappresentante 
il Matrimonio di Campagna. 

Questo, carro non è stato fatto dal Circolo 
del Bassanello come erroneamente si è detto; 
venne invece sostenuto per sottoscrixione a 
spese di quelli abitanti di Bassanello che hanno 
creduto Ci>RC0Tr&y& appartenessero o metìo al 
Circolo. 

La maggior parta anzi della spesa venne 
coperta dai non soci, e bonchò fra i compo­
nenti delia mascherata ci fossero anche dei 
Soci del Circolo, pure come tutti gli altri 
anch'essi furono vestiti e torniti di gran.parte 
dei getti a spese dei sottoscrittori. 

Ciò per la verità e perché non è giusto ohe 
a nessuno vadano accollati meriti ohe non ha, 
e perchè il carro stesso è stato fatto allo scopo 
di elargire il premio eventuale ai poveri del 
Bassanello, e che il Circolo sunnominato non 
può sognarejdi erogarlo né alla Congregazio­
ne di Carità né ad altri. 

« 
Beneficenza. 
In conformità allo raccomandazioni fatte 

dell'anonimo offerente, la Congregazione di Ca­
rità col mezzo nostro accusa ricevuta di L. 1 
trasmessale con cartolina-vaglia in data di 
ieri e destinata a beneficio di un povero capo 
famiglia. 

»% 
U n a Maznvka . 
Riceviamo quest'oggi una composizione mu­

sicale: Promesse mazurka per pianoforte di 
R. Marenco dedicata al sig. Antonio Stecchi 
tenente aiutante maggiore nel 75' Regg. di 
fanteria. 

Il pianista della Redazione - c'era per caso 
un vero pianista - ci assicura della bontà della 
composizione, cosi per il lato della tecnica, 
come dell'armonia facile e simpatica. 

Noi scriviamo questo giudizio che cosi in 
segreto è di persona competentissima a lode 
del sig. Marenco e ad incitamento di chi vuol 
acquistare la bella Mazurka. 

Ne è editore il Brocco di Venezia. 
V 

• A 

Dame viennesi. 
Alla Birrerìa e Ristoratore della Stella d'oro 

comincia da domani sera li concerto delle Dame 
Viennesi. 

Così il slg. Visentini rendo più attraente il 
suo ritrovo: noi gli auguriamo che ciò inciti 
il pubblico ad essere assiduo alle serate del 
conòerto e... ed anche dopo! 

V 
A * 

Incendiario. 
Da Montagnana, ci giunge notizia, che, certo 

F.... Giuseppe, possidente di lì. fu dennnciato 
all'autorità giudî iiaria, perchè avrebbe dato 
fuoco volontariamante ad una casa di sua 
proprietà. 

. ' . 
Arresto. 
Fu arrestato certo M. perchè ubbriaco, ar­

mato di coltello e bastone, minacciava i pas­
santi di via S. Giovanni. ' 

. ' » 
Aflgresslone. 
Certo Magnabosco Davide di Saccolongo ven­

ne l'altra sera aggredito in via Zqdio da quat­
tro persone, le quali lo derubarono del man­
tello e dell'orologio dopo averlo percosso e 
gettato a terra. ' 

Poco dopo, l'aggredito, che erasi unito a 
delle guardie di città, alle quali aveva narrato' 
il fatto accadutogli, in un'osteria di via Savo­
narola riuscì a scoprire due dei suoi aggres­
sori 1 quali furono arrestati. 

In casa di costoro si sequestrarono il man­
tello e l'orologio. 

L'autorità ricerca anche gli altri due com­
plici. 

Mancata rapina. 
In Borgo Savonarola, venno tentata una 

rapina. 

Somere (ìelFArfe 
TEATRO GARIBALDI 

La compagnia Palombi ritornata alla scene 
liei Garibaldi fu accolta testevolmeute dal pub­
blico. 

lìocaacrio, l'ormai celebre lavoro del Auppè 
ottenne applausi ad ogni pezzo o tre tiis chie­
sti da tutti i presenti, della famosa serenata, 
che tutti oonisoono. 

Degli artisti nominiamo per oggi la sig. 
Palombi - un Boccaccio vezzoso e earino -
la sempre bella sig. Maria Koraano - Fiam­
metta degna degli incensi e degli onoridi un 
autentico Boccaccio. . , 

Vogliamo poi con vera simpatia ricordare 
il nomo del sig. Orbano, sempre pieno di brio, 
di barzelette e di sale. 

Bravo anche II sig. Menotti - an fenorino 
dalla voce leggera ma di timbro talvolta molto 
simpatico. 

Cosi s'inopraincia bene: il seguito - dice l'o­
peretta - verrà. 

Speriamo che venjfa buono: la serata di ieri 
fu caparra d'un esito felice per tutta la sta­
gione. 

S P E T T A G O L l T l E L , G I O R N O 

T e a t r o , G a r i b a l d i . =- La Conipa^iiia,ita­
liana di Operette comiche di Gresoènziò 'Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

BOCCACCIO 

T E L . E O a A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, IQ febbraio fssa 

R o m a 16 
Rendita contanti ,911.— 
Hendila por fine 96,2J 
Banca aeMlala 308,80 
Croilito m(i,Mliare ,4*4,— 
Astoni S.Acijna Pia 1084,-
Asioni S. Iir.mobiliirt 86,— 
Parigi a 8 mesi —,— 
iondca a :1 niesì —,— 

Milano 26 
BenJita.it... cantanti : 86.27 

.' fino 90i3S 
Astoni Moiitert. 6S2,™ 
LaniMo BoBSi l l t i l , -
Cotonijìcio Cantoni 389,— 
Navigazione generalo 334,= 
Bafflncria Encclleri 288,— 
Sovvenzioni 25,= 
Società Veneta 28 ,= 
Obklig. meni. 3i0.— 

. nuove 3 OjO SM, -
Francia a vista ' 104,80 
Londra a 8 mesi 46,10 
Berlino a vista IS8,I>0 

Venezia 10 
Bendila italiana ac.Sò 
Azioni Banca Veneta 9S3 = 

» Società Veneta — ,— 
. Coi Venez. 558 , -

ObMig, preEt, venez. 2Ii,R0 
Firenze 16 

Parigi 16 

Kondita italiana 96,83 
Cambio Londra 2ti,09 

» Francia l«4,4!i 
Azioni F. M. 644,--

. MoMl. 443,28 
Torino 16 

Rendita contanti 96,30 
« fino 98,38 

Azioni Ferr. MediI 832,80 
. , Mer. 6MM 

Credito Mobiliare 442,50 
Banca Nazionale 1336," 
BanCa di Torino 880,=. 

Bendit» Ir. 3 0|0 
Idem 3 fifO perp. 
Mera 4 tja .OiO 
Idem itai. B OjO 
Cambio s. Londra 
ConsoliSati ingl. 
Obbllg. Lcmbardo 
Cambio ItaUa 
Bondita turca 
Banca di Parigi 
•T'UnÌBino nuove 
•Egiziano C 0(0 
Bcndita ungliorege 
lìendita spagfluola 
Banca sconto Parigi 140,— 
Banca OtkmKsa 588,56 
Credito Fondiario 967,50 
Azioni Suez 2 6 1 7 , -
Aaionì Banama t7,50 
Lotti Èurclii 93,11! 
^orrowio meridionali 613,75 
Br«Btilc russo 78,68 
Prestito pwÈogliese S0,7S 

V i e n n a 16 
99,^! 
98,8Ii 

H7,70 

98,98 
98,S9 

106,48 
81,50 
28,1.) 

903ll6 
•121,-

4,— 
22,i7 

030,= 
486,= 
800.62 
90,06 
61,50 

Itend. in carta 
» in arge; 
> in oro 
fi senza imp. —,— 

Azioni della Banca 997,— 
Stab. di cred. 373,80 

121,— 
8 0 9 , -

9,62 
16 

Londra 
Zecchini imp. 
-jlapuleoni 'd'oro 

Berlino 
Mobiliare 
AuBtriaolio 
Lombarde 
Bandita italiana 

' Londra 16 
Inglese 99, — 
Italiane 9t li8 

177,78 

44,!0 
92,90 

ASSOCIAZIONE .CONTRO L'ACCATTONAGQIO 
ll.*©i.-voa?o, S o o c s o j r s o 

o c a . TJ££±a±C» <ai± C50l lOC^3CKll©33L-feO 
P,iDOVA — X-ia Anere N. 4381 A — PADOVA 

Astenetevi dalla cieca e dannosa Elemosina p3r 
Indiwiaie ì questuanti aliAssociasione 

Asciolvetevi a l l ' a s s o c i a z i o n e 

le vie 

,Si giudica la situazione piuttosto 
tesa. 

* * 
L'intervista Crispi-Pjabaao, nella 

parte che ,riguarda la relaziona Bia-
gini, mette il ministero al repentaglio 
(11 essere aocu.sato di mendacio, aven­
do il Giolitti asserito che non ha mai 
veduto quella relazione. 

Secondo il caso, la posizione del 
gabinetto può diventare, da un mo­
mento all'altro, insosteaifeile. 

.•« 
Fa grande rumoi^.e la diohiaraaiione 

di Ferrari alla Camera come indizio 
del distacco,dei legalitari dal ,mi;ii 
stero. 

Assicurasi da buona fonte che il 
Re sia affatto estraneo alle mesohime 
ostilità d^l gabinetto contro Bonghi. 

I Medici Bpecialiati delle malattie. ifliantlli.rioonosooQO 
la snperiotità dell' EMULSIONE SCOTT BuU'oliò difopto' 
merluzzo semplice e su tutti ì preparati congeneri. 

(Guardarsi dalle faìsi/icazimi o sùsliiuzìom). 
Eicbieatone, attcsto che P £nmfòtone Scott corrisponde 

ntilmento nello malattie dell' inlanzia a fondo discrasico, 
e treva lo fine indicazioni nelle affezioni racMticha o Bello 
bronco-poimon.ili. 

Ke ilo fatto uso con vantaggio »eU' Ospedale dei bam­
bini, nella mia pratica privata e nel mìe consultorio por 
Io malattie dei bambini in Lueca ed in LiTorno. 

Livorno, 16 dicembre 1885. 
Dott. cav. Gio. Dante Borgì 

30 Specialista por le malattie dei bambini 

Mostre informazioni 
Nei circoli ufficiali, e nelle riunioni 

private sono oommentatissime le no­
tizie da "Vienna, secondo le quali la 
Corte Austriaca si lascia sempre più 
trasoinarj dalla corrente clericale, al 
punto da permettere ad uno degii 

rciduchi e a due mÌBÌ.?tri d'ijjìer-
venire ad una, riunione n.umerosi^gijna 
di ultramontani, presieduta da unAr-
,pivespoYO tì jda d.i;ie ^Yt|sc.pvi, ,4.ove si 
votò solennemente iper il ristkbiliment i 
del potere temporale'del _Pa|)a. 

Qualche gi^i'nule.anuurfzia che l'am-, 
basciatora italiano, presso la Corta 
Aiistriaca,- fece 'rimostranzfe; contro il 
fatto: vi è chi aggiunge che il mini­
stero italiano intenda fare qualche 
atto più risolutivo in via diplomatica, 
chiedendo spiegazioni formali. 

a. OSSERVATOKIO ASTBONOMICO 
m PADOVA 

18 Febbraio 1893 
A mezzodì vero éì Padowa 

Tempo mfliiio dì Padofa ore 12 m. 14, s 6 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 16 "s, 33 

Osserva/.lonl meteorotónlche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo o 'ti 

metri 30,7 dal livello med̂ o del mare 

16 febbraio 

Barometro a O'- mil. 
Termometro ceiitigr. 
Tsn3ia,ne del vap. aoq, 
Omiditii relativa . . 
direziono del vento . 
Velocitàohil. orar, del 

y.ento, . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore j Oro 
9 ant. ;3 pom. 

O R I 
9pnre. 

'M 5 : '765.4 766.3 
- f 3 - . 5 - h 9 . 2 -)-4-0 

4.6 ' 5,2 I .n.a 
'78 

iSNE 

2 
se reno 

NW 

2 
ser. 

87 
N 

Dalle 9.ant. del 16 alle 9 aat. del 11 
T.BmperatUra' massima = -f lO.'O 

» miniro.a = — 0.'3 

—^'-tW-'-

Mlulsteriaiismo ! 
ROMA, 17, ore 8,20 a. 

(S) Dno dei più bei 'enonieni dell'attuale 
momento politico è la l'uria ministeriale 
dei ministeriali. Non è più possibile parlare, 
discutere o scherzar.! con loro. 

Inebriiti neh' idea che Giolilti .abbia ri­
costituiti i parliti coi pnrtòo giustificalo 
tutto. 

Per Gioliti! hanno poi una devozione tale, 
ohe arrivano a giurare sullo suo parole,' 
come i credenti su! Vangelo. 

Anzi esagi rano le sue stesse dichiarazioni, 
10 ricòrdo, per esempio, olio pochi giorni 

dopo la famosa seduta del 20 dicembre, in 
cui Giolitti disse che erano Baiuhme e dìl'-
l'amazioni quelle olia sì .spargevano sulla 
Banca Romana,.,un-dep.ùlalOv4.el..Von.eto 
non Ijo diflicóUfi a dire ciie è 1' onorevole 
lìugenio Valli — non solo diceva lo stesso 
cose, ma mi assicurava che, secondo lui, 
il 'fanlongo do.feva essere nominato ministro 
dèlie Finanze,e del Tesoro l'?! 

Contro Bonladini 
ROMA, IT, ore 9,30 a. 

(S) Vi confermo ohe dopo d Bonglii, il 
Ministero cercherà di prendere dei provve­
dimenti contro Bunfadini. 

Giolitti aspetta la risposta del Consiglio 
di Slato, che possa creare un precedente, 
sul quale fondare le sue vendette anche 
contro il Bonfadini. 

Vi posso però assicurare che il Consiglio 
di Slato non gli darà questa soddisfazione, 

I doni di Carnot 
(,S) Sono slati presentali dall'ambasciator : 

Lel'ebvre de Bèhaine i doni che il presi­
dente Carnot ha mandato al Papa come 
omaggio nel suo giubileo episcopale. 

Sono due gra idi e superbi vasi di Sévres 
alti 110, cent, ciascuno, stile del secolo XV, 
conila seguente dedica incisa su ognuno ; 
« Carnei, presidente della Repubblica fran­
cese, a Sua Santità Leone Xlll. • 

11 dono era accompagnato da una lettera-
autografa di Carnot. 

Una lettera di Bonglii 
BOMA 17, ore ìO.Sn a. 

(S) Il FanfiiUa di ieri sera smentisce In 
notizia che l'onor. Bonghi pensi di dimet­
tersi da consigliere di Stato. 

Pubblica poi una lettera di Bonghi in cui 
si compiace dell' artico o del Maiin e rin­
grazia dil saluto che gli manda. Vorrebbe 
che dalla Francia ii;oJli saluti venissero al­
l' Itali'a, ma purché non si inesoolassero pa­
role offensive al Ite. Nella sua vita, lunga, 
ormai! l'ossequio e l'affetto al Re furoii > 
assai vivaci e costanti, non senza pericoli 
e d,?pni dolorosi. 

Bonghi dico che non si mandarono i 
biglietti d'invito al ballo di Corte né a lui 
uè ai suoi figli. Non si curò di sapere il 
perchè siano mancati, e aspetta sereno il 
giudizio del Consiglio di Stato. Concludo 
dicendo ; Da questo giudizio saprò se o 
quanta libertà resti al mio paese, e se per 
la vita degli uni o la corruttela degli altri 
non ve ne resta, andrò vecchio por il mondo 
cercandone un altro. 

mitmì Dispacci 
Bonghi 
RO.\IA, 17, ore ti,43 a. 

(S) Si sta organizzando un grande ban­
chetto in onore di Bonghi : piovono già le 
adesioni. 

P. • BEMUAMB Direttore 
P, SACCHETTO Proprietario 
Leorio AnReii gerente resp. 

DI OLTRE 

500 BiglieW da tm^ 
può essere la vincita di • 

UN 'CENTINAIO COMPLETO 
della gra de 

ffALO-AMERICANA 
(AiiJorĵ /;"ni coìti! h''j^'^'-' -H d'ii^''" i^Di 

e R, n. la Ingho ISÌI3) 
con irrevocabile Kstrazione al 

$0 Aprile co > r. mina 
Ogni Numero costa Una Lira 

Ghioderi" Programma dettagliato ai 
principali Banchieri a Cambio-valute del 
Regno e presso la Banca 

fRATELU CASÀRETO 01 FR. 
(Ca.,, t.««l»lo mi I,H(i8( 

Via Carlo Felice, io, Genova 

Per le richieste inf rieri a 100 Niinier 
aggiungere cent. 50 p i r le speso d'invio 
dei biglietti e dui rioni in piego racco 
mandatii. 

1 Bollellini uHiciali delle Estrazio» 
verranno sempre distribuiti, « gratis • e 

diti franchi in tutto il mondo. 

GRESH àM 
( . l l > > t l ' i i ; N I l l \ t l l , K i l ! 

DI AÌ^SICa^AZIONI SULLA VITA 
SooiHtà All'io'iiia 

CpitHK) Sucialtì I,. 2,.')01,000 
Versato L. 51'a,800 

Attivi tà al 30 Giugno 1890 L. 117,550,797.00. 

Sade (islU Onmpn(;BÌi — LONtJRA St . 
MiMrfliV s Hous . \ 

Direzione della SuicLirsa'e ' i ' Itali 'i — P -
REN2K Via ile Kuo.ii, 4 ' - I «lazzo Qreshara. 

Agente Principale iu Padova sig. prof. S i l ­
v i » Mna-t ln i , Torrioel la al u . 3 4 Ì . 

kPERlA 

mis 

IN 1 4 / " ^ S O N O X?-

, ^ SI PUBBUC'ANO IH MltANO 
CieSlLl: E 16.D'0GNi MEŜ N 2 EDI2I0NI/PI 

UimilO S^PICUOLA EDIZfiORAHDE E O I Z V ^ I 

NUMEflI %^.8,oo|El6,qa^nSS0Llffi 

DI SAGGIO " ^ S t S i g ^ ""'"'"" "'" 

fi- oiTtìEioffmmm tECAri EIEG,IM rEtA;-,;' 
PREZIOSA COLLCZiONE •^' ' 

IH CUI I PIÙ* ILIUSTRI SCIENZtAtI CONtE»piHUNEI 
TKATTAHO TUTTE LE MATERIE OEUO SCIQILC HUAIfO 

DÀVENDEPE 
in buonissime condizioni ed a buon mevcio) 
un BROUGHAMS. 

j Rivolgersi all'amministrazione del nostro. 
tO»riiale. 

http://BenJita.it
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FERNET-BRANCA 
Si)eoiii!ìltìi (Irl r i ì , V T E I . , H BIIANCA <U Mi lano 

Vi/I Iiì-olcUo, 3r> 
F o f n i t o i i (U S. M. il I l o d 'I toUsi 

t » ' I soli c h e n e posseggono 11 vei-o e g e n u i n o p roces so •€ ! 

Medaglie d'Oro o gran dlplorae allo EspOBlJlon! di Vienna 1818, Venezia 1875, Filadelfia «876, Sydney 1880, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1888. Torino 1884, Anversa 1888 e molto ateo tioompense. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Orari diploma d'onore oli'Espesizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d' oro all' Esposlziono di Barcellona 1888 o Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o airEsposÌ7. iono I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MyJSSrMB ONOIUFICENZB 

l'acìUta la digestìnno, impedisco rìrritazìono doi nervi ed eccita ìa moda meraviglioso l'appotito, 
E' rftcooniandato jor chi soffro fabbri intorraittonti o vermi, od & sorprondento contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'nniaio, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli accfoditali medici frefcriscono gii da tanto tempo l'oso del MSNgl -BBANOA ad altri amari soliti a 

prendersi in essi di simili incomodi. * 
Questo liquore, composto di ingredienti vegotaii, si prende mescolato coll'acqua, col soltz col vino e col caffè. 

V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o sigg. L u i g i Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottifflta (/rande L. 4 •= piccola L. 2 . 

GUARDARSI DALIB I N N Ù M E R E r O L l CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r ò s u l l ' e t i c h e t t a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & G 

if .̂ 

FIOR M ^ 
l izzo di NOZZE 

Per imbellivo la OariméionB, 

I Prentiaia Fonte acidula - Feppuginos» di Xl 

I CISLEINTTIT^O 

©ndc far riBplendere il Viso di tiffiscinantc b ^ 
sziR, e per dare 1,116 nmm, alla ''! l'ie «1 all« 
jneciT. splendore tibb-igliiivfe u'.i ' 
ftinrio di Not te , che impaite e i ' 
<^osi fratrrinzi e dUit.ite tinte lU' 
ftt%^ 1 un liquido ij^i^iiico i H' 
lìvaiv. 'li nwndo 1* '̂' p r e i c m i 
ajtUezza della gioveiu i 
, Sivcadeil,atuttiiran(nci.^(i Int,' ' 
àimicn e Pairucclin-n V ibi rit i u 
f̂ coiJuiTTiotQw How W e j 1̂  i 

lor di 
deh 
•Iella 

nza 

ì) 

T^ IN V A L U ^ P E . > 0 N E I . T R E N T I N O ti 
1 Ricca (Il fèrro o Rfa cnrlionicc, la |iri>fci>ila delle; Acque da ta-9cl», unlcb coui^lfrliata ̂ p 
* ci(ìi Modici por la cura' a domicilio. •>[; 
4 DittHziONK IN lìnKRCu, Flo2Ba del Ducnio, Falazzo BovilacqnR,— E. GIONA ^ 

"" TOiCtF, smino-p 

GIO¥ANNI PRATI 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

IIIW 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA I N IV P A G I N A 

GEPITESIIVII IT GENTESIIVi I 
PER 

OGNI PAROLA 
PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , c a m e r e , negozi , local i d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

A v e t e d a n a r o da co l leoare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobil i da vendere? 
A v e t e imprese o indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

incorrete alla Pubblicità Economica 
«SL&J. « Ooaaa . i coa .© » 

È,'|inutfle presentarsi personataente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Oinquanta Centesimi) 

PAGÀMFMTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

AFFITTEREBBESl 

Bottega con 8/lagazzino 
e due stame 

a ! p i a n o s u p e r i o r e 
Via Servi N. 1057 Padova-Città 

Rivolgersi per le trattative 
alla FAMIGLIA MERLO vicina 

HELLE TOSSi;S^ 
le pastiglie DALLA CHIARA compo­
ste di estratti di piante mucillaginose 
alpestri, di grandeeffettii. ilowèr C. 7 
estratto Papavero eapi idralcoolico 
G. 2. •— Tre o qunllro al giorno 
per iiilulto, e per l'a^'azzi due o tre 
mezze è di solito la dose pri.scritta 
dai Sanitari. 

Of̂ ni pacchetto deve avere i lini 
bri e firma del preparatore GIAN 
NETTO DALLA CHIARA di Veroni) 

Si Vendono in Padova o'ia Far 
macia Cornelio all'Angelo, nonché 
nelle principali d'ogni Città. 

imn. 7,40 a. 
iir. 9,49 » 
omn. l,3.Sp. 
irot 3,30» 
mn. 7,50 » 
•«. 12,12 a 

ÌL MUOVO 

RISTORATORC 

DE! CAPEI LI 

PREPARATO DA 

H. ROBRTS & CO. 

. R M O K A I L L O R O P R I M I T I V O C O L O R E 

AI C A P E L L I , S E N Z A D A N N I O P E R M E ­

D E S I M I O ALLA C U T E , 

L U N F O R Z A I B U L B I D E I C A P E L L I , E 

N O N MACCHIA LA P E L L E . 

M Ì S E R A BALLA F O R F O R A , E DÀ U N 

L D C I D O AI CAPELLI , 

B A D A R E A L L E IMITAZIONL 

SI T R O V A I N T U T T E L E F A R M A C I E . 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bot t ig l ia 

B. K®SEi?T & Ce. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tomabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. IjOrenzo in Lucina ROMA 

o 

» . ;td 

III 
85 

13 F e b b r a i o Ì 8 S 3 

Lire B 

Orairi Ferroviari 
1 3 F e b b r a i o 18!i3 

Reie Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

" T ^ S S a : ' 
5,15» 
a, 8» 
9,15» 

U , - » 
1,60 p. 
2,30» 
6,10 » 
6,35» 
9,15 » 

(tiretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,26 » 
O.tin. 7,59 9 
» 9,44 » 

diretto 1,11'p, 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 9,23» 10,15» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 
» 

diretto 
accel. 1 
omn. 1 
diretto 
» 

misto 
» 

diretto 1 
accel. 1 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
3,25» 
6-,35 » 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o iVIl lano-Verona-Padova 

;b"^5"a7 i7i3'p. 
6,40» 10,50 a, 

10.20 a. 
11.17 » 
4,20 p. 
4,52 » 

10,b0 » 
1,47 a 

5,20 p 
2,36» 

11. 6» 
7,50» 
f.Ver. 
6.30 a, 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 

7,66 » 
liretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50, f. ROT. 
2,85 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,60» 

M e s t r e - U d i n e 

liretto 6,15 H. 
>njii. 5,43 » 
Disto 7,69 » 
imn 11, 5 » 
liretto 2,26 p. 
ni sto 5,12» 

» 6,30 » 
Ein. 10,33 » 

7,35, 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6. 5 f. Trev, 

ijfso» 
2,25 a 

acc. 6,15 a 
imisto dtfVer. 
omn. 9,55 a 
dir. ]2,50p 
omn. 
dir. 11,25 p 

8p . ' 7,50 p. 
4 ,= » I 5,46 p. 
8,10 a. 7,48» 
2,16 a.' 3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Ro¥. 5,15 » 
misto 9,"= » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
aceel. 6,05» '• 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7y 

Bnoa Rovigo 
9,2) •. 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,59 a. 
O;H!I. 4,40 »• 

daTrev.10,60 » 
direttoli,15 » 
omn. l ,10p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33 » 

10,33 » 

M o n s e l l c e - L e g n a g o 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,40» 

omn. 7,— a. 
omn. 3,B0 p. 
'nm. 7,26 .• 

Beliu3)#-Mc n tcbe l lu i i a 
'o,OTi. 4-.5Ò a. ' 6.50 a. 
ia!3nl. ,20p, 3.49 p. 
(ir.r,, r.,16 V. I 8.18 p. 

Legnago -Monse l l c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8J^ j ) , 

8,35 a. 
11,40 ,. 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.60 a. i ' 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4, a. 
omn. 8.18 D. i 1022 u. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
> 5,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 

4 , - » 
4,16 » 

(1) Fino a Dolo (Festivo) 
(2) Da Bolo (Festivo) 

misto 
V e n e z i a - P a d o v a 

0,-22a.' 
9,20» 

12,46 p. 
(2) 4,20» 

4,44» 

8,52 a. 
11,60 » 
3,10 p. 
6,11» 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 
» 1,38 p. 

omn* 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5 a.l 7,50 e. 
misto 9,19» 111, 6» 

» 2,19 p. 4,10 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
misto- 9,10 a.il0,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » I 7,- 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a.i 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p 
» 3,32 p.l 5,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
misto 5,39 a.] 7,46 a. 

» 8,29» 11,11 » 
omn. 1,32 p.l 3,44 p. 

» 6,22 » I 8,36 » 

Vicenza -Trev i so ì 
onm. 5,60 a. 
.ui.jto 9, 6 » 

» 1,54 p. 
omn. 7, 9 » 

7,63 a. 
11,36» 
4,28 p. 
9,16» 

Vl t tor io-Conef lUano GonegUano-Vittoriiìl 
omn. 6,22 a., 
misto 8,45 » 
omn. 13,-=>m. 
misto 2,46 p. 
» 7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

omn. 7,G0'a. 
misto 11,=» » 

» 1, 5 p . 
omn, 3,S5 » 

8,46» 

8, la a. 
11,32 » 
1.37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"jiato 8.33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9.35 a. 
2.36 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o u t e b e l l u n a I Montebef luna-Padoi 
omn. 5 ,= i 
misto 11,10 

6, > 

\ 0,34 a, 
! ì'J.fSOp. 

7.66 • 

misto 
omn. 
mi^to 

7; 7a . | 8,43 a. 
4, 4 p.! 5,87 I) 
H,33» 10,10. 

'^^i'mgmiiamì 

'»,!. . ,.'*,i.l.'i.v,,S..l&A.^ D.ij5«.(aV£^rtìl»&.tft!*tfìtoi^w,A> O' 

L§a|)or€ 
della E m u l s i o n e S c o t t d'olio puro dì fegato di 

merluz^io con ipofosQlì dì calce u soda non é la sola 

causa dei successo mondia le di questo preparato; al 

sajiore gradevole vanno unite incomparabi l i p ro­

prietà tonico r icost i tuenti . 

L'Emulsione Scott è racco-
mnnckUa dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti Impili adulti e dei banilii-
ni ; 6 d I Hapove ffrtidtwole nome 
il latto e di lacile digestione. Le 
bottit:lic della lÙTiutsione Scott 
sona f'(,-'ciut-j in cartel aatinata 
col. e > Jmon » (rosa liallido). 
Chi'-dei-e la ffeituina Emulalo-
ne Scott preparata dai chimici 
^ o t t e Bowr.e di New-York. 

Tf 
flifiione 

• € 0 

COLLEGIO FRICKER 
S u e o c s s o r e B ib e r o - S e h 1 ti 11 i , S e in i n z n a e li 

(ABGOVIA - SVIZZERA TEDE.SCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza coiilmua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 

p. Bassigiiana, ed al Direttore. '• 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposi t i p a s o S i pPBUVBSoo 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Fer>'uginosa In migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

L A P E R SE V E R A N Z A 
Gioitiftic l'Ile ilfi 33 mini si piUiiiluiii t,^ai ;v<i'iiin in Milano 

PoIitieoSclentificoLetterario-Artistico Commerciale Agrario, ecc ._ 
È uno dei piij diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

forniate, di bella edizione, ricco di notizie toiegraflche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBQN£il/IENTO costa soltanto: 

SI VENDE IN T U T T E L E F A : ^ M A C I E . ì »'mfim;^^^^,^-^t^<.-\^.'V!.^M:^-'- Q 

G. PRATI 

P S I C H E 
Vendibile alla Tipografia Sacchetto = Pi-etzo Lire TEE 

L, 1 8 — all'anno in Milano (a domicilio' 
» 2 2 = id. franco nel Regno 
» 4 0 — id. Id. all' Estoro 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti prineipiaDO tanto dal 1' che dal 16 d ogni mese. 

(Un Nomerò costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent. ai-'Estero.) 
.Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L. 3 . 6 0 '(franco nel 

Regno), in luogo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le Leggi , B e c r e t i , 
B e g o l a m e u t i e Nl rco la r l g o v e r n a t i v e , un volume di ultreJOOO pa­
gine che si pubblica ogni anno. 

UEATIS Manifest i e N u m e r i di S a g g i o . ; 
Domande e Vaglia all' Utfloìo della Perseveranza in Milano. 

Tutti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 
IH «II. •••Ili i l » «ii»ii»liiini»i-i»iii«mnliiiii.«niiiiiii m • •in«iniiiiiiiiiiii«iiiinii» in iiimi 

Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 

Soc.ipfà d'A^-^S'ìciirazicmiPivIvc a qvùta fìssa contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À de l BESTIAME, 
a-utortzxnla fini li.Ocp ma, hnfaridosi sulto splendido esito oltl-
nuli^ lo sco>-'^o tinriùcvvt^ aì'cr pagato, in Dia di aniicipazioM, 

tutti i suoi r.umerosi sinistri ai lOU °\„ —• intentìe Quest'anno eli 
allargare moggiormcnet la sfera della sua Azienda; motivo per 
evi, col presente Arriso, fa ricerca in codesta Città d'tm intelli­
gente Rappresentante, al qtuife verrà Corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purctiè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Secietà in C r e m o n a . 
_^_^ li Dii'e tiare Generale G. ROZZI 

LA SONNAMBULA consulti nel suo Gabinetto magnoliti 
non ssiatenza di due distinti dottori. 

I aeonsulti della Soiinambnla, oltre che i continui atlestati di ricon» 
scenz a per guariginni felidssiine ottenute conformano .tempro piii l"^ 
ritala fama elle si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un colisi; 
magnetico dalla eliiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO ria (ina» 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i prìidpali sintomi *• 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efllcace jj 
cur.irsi. -= Alia lettera ohe diede il consulto bisogna luiirvi, siapervaif 
pestale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per I' estero lire .>i' 
— Dirigere le lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 
Bologna (Italia). 

http://dUit.it

